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Cos’è 

Un’impresa di squadriglia è un’attività che impegna il gruppo al raggiungimento di un 
obiettivo al fine di sviluppare nuove competenze.

In questi anni di pandemia, nonostante le limitazioni, ci è stata data la possibilità di 
svolgere un’impresa di squadriglia che ha preso il nome di “impresa impossibile”



Com’è strutturata
Ogni impresa è composta da sei punti:

- Ideazione
- Lancio
- Progettazione 
- Realizzazione
- Verifica
- Fiesta



Lancio:  Ideazione:  

Dopo una serie di incontri e consultazioni di 
squadriglia, l’idea che ci è piaciuta 
maggiormente è stata quella di andare a 
lavorare in una fattoria*, per stare a contatto 
con la natura e dare una mano con l’orto e gli 
animali.

*Durante la fase di progettazione la nostra impresa è leggermente cambiata: non siamo andate 
in una vera e propria fattoria, ma in una cooperativa agricola e sociale:  "coop Tesori bio". Dove 
abbiamo lavorato assieme a ragazzi disabili. In quanto attraverso l’agricoltura, la cooperativa, 
“crea dei percorsi terapeutici, riabilitativi e di cura, sostiene l’inclusione, l’inserimento sociale e 
lavorativo di soggetti appartenenti a fasce di popolazione svantaggiate”.

Durante un’uscita con il reparto 
abbiamo spiegato al resto del 
gruppo cosa volevamo fare.

https://www.cooptesoribio.it/


Come prima cosa ci siamo consultate per decidere una data in cui la maggior parte di noi 
potesse essere presente (purtroppo due di noi non sono riuscite ad esserci); 
successivamente il capo squadriglia, Teresa, ha contattato un dipendente di una 
cooperativa (il cui numero era stato fornito dai capi reparto), che ci ha permesso di 
svolgere lì la nostra impresa. Infine abbiamo organizzato il viaggio, scegliendo i treni in 
base agli orari più adatti alla nostra impresa, perché volevamo arrivare per l’ora di 
pranzo.

Progettazione



Realizzazione #1
Il viaggio

Siamo partite da Somma Lombardo con il treno delle 8:26 in ritardo 
di venti minuti, siamo scese a Rho-Fiera Milano alle 9:20, abbiamo 
cambiato treno e alle 9:25 siamo partite per Torino Porta Nuova. 
Una volta arrivate abbiamo avuto meno di cinque minuti per passare 
dal binario 3 al 15, dopo una bella corsetta abbiamo preso il treno 
per Cuneo e siamo arrivate alle 12:40 circa.

Dalla stazione abbiamo camminato per 5 km per arrivare alla nostra 
destinazione.

...poco prima delle 15.00 eravamo a destinazione...



Realizzazione #2
Giorno 1

Appena arrivate abbiamo mangiato, grazie ad un pranzo offerto 
dalla cooperativa, successivamente abbiamo lavato i piatti e le 
stoviglie di ospiti e dipendenti; una volta finito siamo state 
accompagnate da Davide Crema, il nostro contatto ed ex scout del 
nostro reparto, per un giro della struttura, durante la quale ci ha 
spiegato il funzionamento della cooperativa e ci ha fornito qualche 
nota teorica sul loro particolare metodo di coltivazione ed 
allevamento. Dopodichè abbiamo montato la tenda e subito dopo 
abbiamo raggiunto Davide ed una sua collega per assistere alla 
mungitura. Ci hanno fatto provare a tirare il primo latte ed inoltre 
abbiamo avuto la fortuna di poterlo assaggiare. Arrivata l’ora di cena 
abbiamo mangiato assieme agli ospiti della “casa famiglia” (una 
delle strutture che compongono la cooperativa), lavato le stoviglie 
ed infine siamo andate a dormire.

https://docs.google.com/file/d/1Qn8aiSyMHfw0Atwg5tMWv0OovgsyW49O/preview
https://docs.google.com/file/d/1ycdjnGLictHqkes5ST37kzWvs0DvhTbb/preview
https://docs.google.com/file/d/1Tn0qfpq0QD9nFtBdAXtvimRY1SOBd90W/preview


Realizzazione #3
Giorno 2

Ci siamo svegliate alle 6:45 per vestirci, preparare gli zaini e 
smontare la tenda; alle 8:00 abbiamo fatto un’abbondante colazione 
e alle 9:00 abbiamo cominciato a lavorare. Greta e Beatrice sono 
andate con Davide a lavorare nelle serre, hanno trapiantato delle 
piantine di melone; Maria Vittoria e Teresa sono andate a pulire i 
recinti di asini e cavalli e hanno dato da bere e da mangiare a tutti gli 
animali. Successivamente ci siamo riunite per svolgere la 
pacciamatura dei meloni ed abbiamo aiutato a sistemare 
l’attrezzatura. Infine, dopo un pranzo veloce, siamo state 
accompagnate alla stazione e di corsa abbiamo preso il treno per il 
ritorno.

Pacciamatura: consiste nel ricoprire il terreno intorno ad una pianta 
con materiale come corteccia, paglia o lana per impedire la crescita 
di erbacce e trattenere l’umidità.



Fiesta

Teresa si era riempita lo zaino di provviste così, durante il ritorno, abbiamo 
già provveduto a fare la nostra fiesta!



Le specialità collegate

Teresa: sarto, ha preparato per la cooperativa un regalo come ringraziamento

Beatrice: allevatore






